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Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Crotone 

 

Regolamento Interno 

 

Articolo 1 

Oggetto del Regolamento 

 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Crotone nello svolgimento della sua attività e nell’osservanza delle 

disposizioni legislative in materia. 

 

Articolo 2 

Il Consiglio 

 

Il Consiglio ha, tra i suoi compiti primari, quello di promuovere la più ampia 

partecipazione degli iscritti all’organizzazione ed alla vita dell’Ordine. 

Le sedute del Consiglio dell’Ordine non sono pubbliche. 

Il Consiglio dell’Ordine, sempre nei limiti imposti dalle disposizioni di legge in 

materia, assicura adeguata pubblicità alle proprie attività con i mezzi e le 

collaborazioni, anche esterne, che riterrà più opportune. 

Il Consiglio dell’Ordine disciplina con apposito regolamento il diritto di accesso 

agli atti a norma della legge 07 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

Il Consiglio: 

a. Provvede alla tenuta degli Albi, degli Elenchi e dei Registri; 

b. Approva i regolamenti interni; 



2 
 

c. Sovrintende al corretto ed efficace esercizio del tirocinio forense, istituisce ed 

organizza le Scuole Forensi, promuove e favorisce le iniziative atte a rendere 

proficuo il tirocinio, cura la tenuta del Registro dei praticanti con le prescritte 

annotazioni, rilascia certificati di compiuta pratica; 

d. Organizza e promuove eventi formativi, corsi e scuole di specializzazione; 

e. Vigila sulla condotta degli iscritti, fermo restando il potere disciplinare in capo al 

Consiglio Distrettuale di Disciplina, e controlla che l’esercizio della professione 

venga svolto in modo effettivo, continuativo, abituale e prevalente, salve le deroghe 

previste dalla legge; 

f. Rilascia pareri sulla liquidazione dei compensi spettanti agli iscritti; 

g. Può costituire camere arbitrali di conciliazione ed organismi di risoluzione 

alternativa delle controversie; 

h. Può costituire o aderire ad associazioni e fondazioni che abbiano ad oggetto attività 

connesse alla professione o alla tutela dei diritti costituzionali; 

i. Attua le deliberazioni dell’Assemblea; 

j. Sottoscrive convenzioni con soggetti pubblici o privati nell’interesse degli iscritti; 

k. Istituisce commissioni di studio e di lavoro determinandone i compiti; 

l. Svolge tutte le altre funzioni ad esso attribuite dalla Legge e dai Regolamenti. 

La gestione finanziaria e l’amministrazione dei beni dell’Ordine spettano al 

Consiglio che provvede annualmente a sottoporre all’Assemblea Ordinaria il conto 

consuntivo ed il bilancio preventivo, che devono garantire l’economicità della 

gestione. 

Per provvedere alle spese di gestione ed a tutte le attività di competenza 

dell’Ordine e di ogni altra attività ritenuta necessaria per il conseguimento dei fini 

istituzionali, ivi compresa l’organizzazione di servizi per l’utenza, il Consiglio: 

a. Fissa e riscuote un contributo annuale o contributi straordinari da tutti gli iscritti di 

ciascun Albo, Elenco e Registro; 

b. Fissa i contributi per l’iscrizione nell’Albo, negli Elenchi e nei Registri, per il rilascio 

di certificati, copie e tessere e per i pareri sui compensi. 
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Sono organi del Consiglio dell’Ordine: 

a. Il Presidente 

b. Il Segretario 

c. Il Tesoriere 

d. Il Vice Presidente, nel caso di Consiglio composto da quindici o più Consiglieri. 

 

Articolo 3 

Le adunanze del Consiglio 

 

I Consiglieri entrano nel pieno esercizio delle loro funzioni con la proclamazione 

degli eletti avvenuta ai sensi di legge. 

La prima convocazione del Consiglio è effettuata, a cura del Consigliere con la 

maggiore anzianità di iscrizione, a mezzo di posta elettronica all'indirizzo dei singoli 

eletti entro 10 giorni dalla loro proclamazione; l'ordine del giorno relativo alla 

convocazione deve prevedere unicamente la nomina del Presidente, del Segretario e 

del Tesoriere ed ove previsto del Vice Presidente. 

L’elezione del Presidente avviene a scrutinio segreto. Viene eletto Presidente il 

Consigliere che ha ricevuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti verrà 

eletto il più anziano di iscrizione all'Albo. 

Avvenuta la nomina del Presidente la seduta prosegue sotto la sua direzione e si 

procede con distinte votazioni, nell'ordine, all’elezione del Vice Presidente (ove 

previsto), del Segretario e del Tesoriere con le stesse modalità di elezione del 

Presidente. 

Il Consiglio si riunisce, di norma, con cadenza settimanale ovvero secondo il 

calendario fissato dal medesimo Collegio all’inizio di ogni anno. La convocazione 

deve prevedere l’indicazione degli argomenti all'ordine del giorno, predisposto su 

indicazione del Presidente, sentito il Segretario, da inviarsi almeno due giorni prima 

della seduta (esclusi sabato, domenica e festivi), a mezzo di posta elettronica, salvo 

che per le convocazioni d'urgenza. La metà, per difetto, dei Consiglieri possono 

indicare punti da inserire all'ordine del giorno sebbene ciascun Consigliere ha la 

possibilità di chiedere che vengano posti all'ordine del giorno del Consiglio gli 
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argomenti di cui ritiene utile la trattazione, con segnalazione da effettuarsi per posta 

elettronica alla segreteria dell'Ordine. La documentazione relativa agli argomenti 

posti all' all'ordine del giorno va tenuta a disposizione dei Consiglieri che la potranno 

preventivamente esaminare. Essi hanno diritto di accesso a tutti gli atti del Consiglio. 

Il verbale redatto dal Segretario viene approvato a chiusura della seduta ed in 

mancanza verrà approvato nella riunione successiva. Il verbale dell’adunanza, 

espunto da tutti i dati sensibili e riservati, è pubblicato nel sito internet dell’Ordine. 

Eventuali ulteriori argomenti potranno essere discussi nella seduta del Consiglio 

solo se urgenti ed indifferibili e con il consenso della maggioranza dei Consiglieri 

presenti. 

Il Consiglio può essere convocato in via d’urgenza dal Presidente in ogni 

momento ovvero quando ne faccia richiesta la metà, per difetto, dei suoi componenti. 

Le sedute del Consiglio sono presiedute e moderate dal Presidente, e, in caso di 

sua assenza dal Vice Presidente, ove nominato, ed in assenza di entrambi dal 

Consigliere anziano. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la partecipazione della maggioranza dei 

componenti; qualora non sia raggiunto il numero legale, il Presidente ne dà atto nel 

verbale dell’adunanza. 

La discussione di ogni questione all’ordine del giorno, salvo che la maggioranza 

dei presenti ritenga utile approfondirla ulteriormente, consente gli interventi dei 

singoli Consiglieri per non più di due minuti oltre un minuto per repliche. 

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti considerandosi utili ai 

fini del raggiungimento di tale maggioranza soltanto i voti favorevoli o contrari. In 

caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

Le votazioni hanno luogo normalmente a scrutinio palese e con votazione 

nominale; si procede a scrutinio segreto in caso di elezioni, nomine, designazioni 

ovvero su richiesta di almeno 1/3, per eccesso, dei Consiglieri presenti, o su prudente 

decisione del Presidente. Ogni Consigliere ha facoltà di accompagnare l’espressione 

di voto con succinta motivazione, spiegata oralmente e riassunta a verbale. Ferma 

restando la direzione dell’andamento delle adunanze in capo al Presidente, la 

maggioranza dei Consiglieri presenti può stabilire il tempo massimo della durata 
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degli interventi e delle repliche dei Consiglieri. Sulla eventuale irregolarità delle 

votazioni delibera il Consiglio ai sensi del precedente comma disponendone il 

rinnovo. 

 

Articolo 4 

Il Presidente 

 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Ordine, esercita le funzioni previste 

dalla legge e dal presente regolamento, assicura il buon andamento dei lavori del 

Consiglio e l’esecuzione dei suoi deliberati. Convoca e presiede l’Assemblea degli 

iscritti e le adunanze del Consiglio, indicando nella convocazione l’ordine del giorno. 

Conferisce deleghe ai singoli consiglieri per l’attuazione di singole iniziative 

debitamente programmate dal Consiglio dell’Ordine. Sovrintende ai lavori della 

Segreteria, della Tesoreria, e dei singoli Consiglieri; sottoscrive, unitamente al 

Consigliere Segretario, il verbale di adunanze e le relative delibere. 

 

Articolo 5 

Il Vice Presidente 

 

Il Vice Presidente ha gli stessi poteri del Presidente in caso di Sua assenza o per 

Sua delega. 

 

Articolo 6 

Il Segretario 

 

Il Consigliere Segretario svolge le funzioni previste dalla legge e dal presente 

regolamento, coadiuvando il Presidente nel garantire il buon andamento dei lavori 

del Consiglio; in particolare: 

a. Assume le funzioni di Segretario delle adunanze del Consiglio; 

b. Verbalizza le sedute del Consiglio, riportando sinteticamente interventi e contenuti 

delle determinazioni assunte;  
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c. Cura la redazione delle delibere sottoscritte dallo stesso e dal Presidente; 

d. Cura la raccolta, in numero progressivo e con relativo indice, delle delibere del 

Consiglio e dell’Assemblea; 

e. Organizza e conserva la raccolta dei registri e documenti previsti dalla legge e dal 

regolamento; 

f. Sovrintende alla organizzazione degli Uffici del Consiglio, sotto la direzione del 

Presidente, impartendo direttive ed istruzioni al personale di segreteria ed ai 

Consiglieri con i quali collabora, avvalendosi, previa delibera del Consiglio, della 

collaborazione di consulenti anche esterni per la gestione amministrativa dello 

stesso; 

g. Coordina le mansioni, le prestazioni e l’attività del personale;  

h. Svolge ogni altra funzione a lui affidata dal Consiglio o dal Presidente. 

 

Articolo 7 

Il Tesoriere 

 

Il Consigliere Tesoriere svolge le funzioni previste dalla legge e dal presente 

regolamento. In particolare: 

a. Presiede a tutta l’attività finanziaria del Consiglio, curando le entrate e le uscite; 

b. Effettua i pagamenti e procede alla gestione patrimoniale dell'Ordine, secondo le 

delibere del Consiglio. E’ abilitato, in caso di urgenza, ad effettuare spese necessarie 

per la gestione dell'ordine nel limiti di € 1.000,00 (mille) rendendo conto alla prima 

seduta utile del Consiglio per la delibera di ratifica; 

c. E’ destinatario delle richieste che tutti gli Uffici e le Commissioni possono avanzare, 

a seconda delle rispettive attribuzioni, in ordine alle necessità finanziarie ed alla 

politica della spesa del Consiglio; 

d. Cura i rapporti con il personale per quel che riguarda la parte economica e 

contributiva; 

e. Predispone il progetto di bilancio consuntivo relativo all’anno precedente, 

comprensivo di conto economico, situazione patrimoniale, situazione dei fondi, la 

relativa nota integrativa nonché il progetto di bilancio di previsione per l’anno in 
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corso. I documenti di bilancio devono essere accompagnati dalla: 

I. relazione del Presidente contenente, fra l’altro, le linee programmatiche e di 

sviluppo dell’Ente per l’anno successivo, gli obiettivi, i programmi, i progetti e 

le attività che si intendono attuare in termini di servizi e prestazioni; 

II. relazione del Consigliere Tesoriere, contenente le informazioni atte a conferire 

maggiore chiarezza alle poste del bilancio; 

I predetti documenti, corredati dalla relazione del revisore dei conti, devono 

essere sottoposti al Consiglio dell’Ordine entro il 20 febbraio di ogni anno. Il 

Consiglio dell’Ordine approva entro il 15 marzo il bilancio consuntivo ed il 

bilancio di previsione, sottoponendoli all’approvazione dell’Assemblea entro il 

30 aprile di ogni anno, depositando tutta la documentazione negli uffici del 

Consiglio almeno 15 giorni prima della data di convocazione dell’Assemblea. 

 

Articolo 8 

Ufficio di Presidenza 

 

L’Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente, dal Vice Presidente ove 

nominato, dal Consigliere Segretario e dal Consigliere Tesoriere. 

Organizza e coordina tutte le attività consiliari e coadiuva il Presidente nelle 

attività di gestione dell’Ordine e del Consiglio. 

Ai lavori dell’Ufficio di Presidenza possono essere chiamati a partecipare i 

Consiglieri Referenti delle Commissioni di lavoro di cui all’art. 32 della legge 

247/2012, ovvero altri Consiglieri componenti delle stesse. 

 

Articolo 9 

Ufficio di Segreteria 

 

E’ composto dal Consigliere Segretario e da due Consiglieri e coadiuva il 

Consigliere Segretario in tutte le sue attività. 
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Articolo 10 

Ufficio di Tesoreria 

 

E’ composto dal Consigliere Tesoriere e da due Consiglieri e coadiuva il 

Consigliere Tesoriere in tutte le sue attività. 

 

Articolo 11 

Le Commissioni 

 

Il Consiglio, per lo svolgimento della propria attività, istituisce commissioni, ne 

determina i compiti e la composizione. Le commissioni possono essere formate da 

Consiglieri e iscritti all’Albo anche non consiglieri dell’Ordine a norma dell’art. 32 

della legge 247/2012. I componenti esterni sono nominati dal Consiglio. 

Ciascuna commissione è composta da tre o più Consiglieri fino ad un massimo di 

sette e comunque sempre in numero dispari, da individuarsi e nominarsi in seno alla 

seconda adunanza del Consiglio. 

La maggioranza dei membri delle commissioni dovrà essere composta da 

Consiglieri dell’Ordine. Le commissioni istruiscono le pratiche di competenza, da 

sottoporre alla successiva attenzione e delibera del Consiglio. Ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 32 comma 2 della Legge n. 247/2012, eccettuato che per le materie 

deontologiche o che trattino dati riservati, i componenti delle commissioni possono 

essere scelti anche tra gli Avvocati iscritti all’Albo, pur se non Consiglieri, tra coloro 

che abbiano comunicato la loro disponibilità e dichiarato la propria competenza nella 

materia di cui si occupa la commissione cui verranno designati. 

Le commissioni svolgono le attività di loro competenza con autonomia funzionale 

e organizzativa, in conformità ai programmi e agli indirizzi deliberati dal Consiglio 

dell’Ordine. 

Ogni Consigliere che ritenga di voler prestare utile contributo può partecipare alle 

riunioni di tutte le commissioni. 
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Ogni commissione è coordinata da un Consigliere referente nominato dai membri 

della commissione stessa senza formalità. Nel caso in cui una commissione svolga le 

proprie attività in più di un’area tematica, possono essere nominati più referenti. Nel 

caso in cui non venga nominato un Consigliere referente le funzioni sono esercitate 

dal Consigliere con maggiore anzianità di iscrizione all’Albo. 

Il Consigliere referente convoca le riunioni della commissione almeno una volta al 

mese e organizza l'attività della stessa, elaborando, in raccordo con il Consiglio, un 

documento che individui gli scopi e gli obiettivi che la commissione si propone di 

raggiungere.  

Il Consigliere referente decade dal proprio compito alla decadenza della carica di 

Consigliere.  

La sostituzione del Consigliere referente è disposta dal Consiglio dell'Ordine su 

richiesta dello stesso, o nel caso in cui il Consiglio lo ritenga necessario, con 

deliberazione a maggioranza dei suoi componenti.  

Il Consigliere referente della commissione ha funzione di rappresentanza della 

commissione, opera in collegamento ed in sintonia con il Consiglio dell'Ordine, 

traccia ed organizza il programma delle attività, delinea le funzioni, propone 

l'istituzione di sottocommissioni, articola i lavori ed esercita le funzioni normalmente 

connesse alla sua carica. Il Consigliere referente propone al Consiglio eventuali 

documenti o comunicazioni interne al Consiglio dell’Ordine che provvederà ad 

approvare nella forma di proprio deliberato. 

In presenza di malfunzionamento delle commissioni o di mancata partecipazione 

ai lavori da parte di uno o più dei suoi componenti, il Consiglio dell’Ordine, su 

proposta del Presidente, può provvedere allo scioglimento della commissione, alla 

sostituzione, anche solo parziale, dei componenti, ovvero all’avocazione al Consiglio 

di questioni affidate alla trattazione da parte della commissione. 

All’interno di ciascuna commissione viene designato, eventualmente anche a 

rotazione, il componente con funzioni di Segretario, incaricato di redigere, anche in 

forma sintetica, i verbali della Commissione e di curare gli adempimenti successivi. 

Le commissioni possono svolgere i propri lavori anche mediante consultazioni 

informali o condotte per via informatica. 
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Le Commissioni Permanenti, sono: 

La Commissione per la Formazione Continua e la Cultura, con funzione di:  

- predisposizione annuale del progetto di programma dell’offerta formativa da 

sottoporre al Consiglio; 

- organizzazione dei singoli eventi deliberati dal Consiglio; 

- verifica delle domande di esenzione totale o parziale dell’assolvimento 

dell’obbligo formativo da parte degli iscritti. 

La Commissione per la Liquidazione delle parcelle, con funzione di:  

- verifica e  istruzione del procedimento relativo alla liquidazione delle parcelle, 

all’eventuale tentativo di conciliazione nonché ai pareri in prevenzione.  

La Commissione Coordinamento Consiglio Distrettuale di Disciplina, con 

funzione di: 

-  verifica degli esposti e di compilazione della scheda personale da inviare al CDD. 

La Commissione per il Patrocinio a spese dello Stato e delle Difese d’ufficio, con 

funzione di:  

- verifica delle domanda per l’iscrizione dei richiedenti all’elenco del patrocinio a 

spese dello Stato; 

- verifica delle domande e dei presupposti oggettivi e soggettivi nella istanze di 

ammissione al beneficio del patrocinio a spese dello Stato; 

- verifica istanze di iscrizione e di permanenza nell’elenco unico nazionale degli 

avvocati iscritti negli albi disponibili ad assumere le difese d’ufficio.  

La Commissione Informatica e Comunicazione con funzione di:  

- organizzazione delle attività e degli adempimenti per l’attuazione del 

processo telematico, per la firma digitale, per le notifiche in via telematica e per la 

diffusione della posta certificata;  

- verifica e predisposizione delle convenzioni già sottoscritte o da 

sottoscriversi con i vari Uffici del Distretto o con enti e/o uffici del Circondario o con 

terzi per l’attuazione delle trasmissioni atti processuali, adempimenti con modalità 

informatiche o collegamento e/o utilizzazione di banche dati;   
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- organizzazione di specifici eventi per 1’alfabetizzazione informatica e 

formazione informatica degli iscritti e degli addetti agli studi;  

- controllo e supervisione nella gestione del sito dell’Ordine nonché verifica 

di documenti, delibere e quant’altro da pubblicare sul sito del COA. 

La Commissione Tenuta Albo e Registro e Verifica Pratica Forense, con 

funzione di:  

- verifica delle istanze di iscrizione all’Albo degli Avvocati ed al registro dei 

praticanti, dei patrocinatori legali, delle istanze di cancellazione a detti albi e registri, 

nonché delle istanze di nulla osta per trasferimento; 

- cura delle formalità di aggiornamento dell’albo;  

- verifica periodica della sussistenza dei presupposti per la permanenza nei 

predetti albi; 

- verifica periodica della pratica forense anche mediante colloquio con i 

praticanti;  

- verifica dei presupposti per il rilascio del certificato di compiuta pratica;  

- verifica della regolarità nello svolgimento della pratica forense, della tenuta dei 

libretti di pratica e delle relazioni previste per legge. 

La Commissione Tenuta Albo degli Avvocati Stabiliti – Integrati, con funzione 

di:  

- verifica delle istanze e dei requisiti per l'iscrizione; 

- verifica dello svolgimento effettivo della professione forense;  

 - verifica istanze di cancellazione e di nulla osta per trasferimento;  

- tenuta e verifica delle formalità di aggiornamento dell'albo. 

La Commissione Regolamenti, con funzione di verifica, integrazione, modifica ed 

eventuale aggiornamento dei regolamenti esistenti e redazione di nuovi da proporre 

al Consiglio.  
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La Commissione Ufficio del Giudice di Pace, con funzione di contribuire al 

miglioramento del funzionamento dell’attività civile e penale espletata presso gli 

uffici del Giudice di pace della provincia di Crotone. 

 

Il Consiglio, ove ne ravvisi l’opportunità, ha facoltà di costituire ulteriori 

Commissioni.  

A tutte le Commissioni spetta altresì il compito di curare l’aggiornamento 

normativo, giurisprudenziale e regolamentare (del Consiglio Nazionale Forense) 

nelle  materie di competenza delle singole commissioni  

 

Articolo 12 

Norme di contabilità e Revisore dei conti 

 

Nessun pagamento può essere effettuato senza previa delibera del Consiglio ed 

esplicita disposizione del Consigliere Tesoriere, al quale deve essere 

preventivamente comunicata ogni proposta di delibera comportante un pagamento. 

Per gli acquisti il Tesoriere deve ottenere la preventiva deliberazione del 

Consiglio. 

Per ogni contratto relativo a forniture di materiale o di servizi, di valore superiore 

a Euro 3.000,00, è necessaria l’acquisizione di almeno 3 preventivi redatti da idonee 

ditte; successivamente il Consiglio sceglie quella che offre le migliori condizioni di 

prezzo e di qualità e le più sicure garanzie di esecuzione (fatte sempre salve le 

eccezioni esplicitamente previste dalle norme relative alla stipulazione dei contratti 

da parte degli Enti Pubblici). 

Per i casi urgenti, il Tesoriere può, di concerto con il Presidente, effettuare 

pagamenti o impegnare una spesa per un importo non superiore a € 1.000,00, con 

obbligo di chiedere la ratifica al Consiglio nella prima adunanza successiva al detto 

impegno. 

Con la nomina dei Consiglieri, viene nominato il Revisore dei Conti che dura in 

carica per tutta la durata del Consiglio, ed ha specifica competenza in merito alla 

verifica del rendiconto finanziario e della situazione patrimoniale di ogni esercizio. 
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Articolo 13 

Rimborso spese eventi formativi 

 

Le istanze di  rimborso delle spese sostenute e le domande di patrocinio per le 

spese da sostenersi per l’organizzazione di eventi formativi possono essere avanzate, 

di norma, solo in relazione a quelli gratuiti, rispondenti alle finalità istituzionali 

dell’Ordine e accreditati dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Crotone il quale 

le valuterà con riguardo ai temi trattati, all’organizzazione dell’evento nonché ai 

relatori coinvolti. 

Sono rimborsabili, previa apposita istanza sottoscritta dal Presidente (o legale 

rappresentante) dell’associazione o dal responsabile dell’evento, nei termini di cui al 

presente articolo, esclusivamente le spese ritenute congrue ed inerenti a:  

a. l’utilizzo dei locali ove debba svolgersi l’evento formativo laddove non sia 

possibile l’utilizzo a titolo gratuito di strutture indicate eventualmente dal Consiglio 

dell’Ordine;  

b. le spese per materiale tipografico, intendendosi per tali la stampa di locandine, 

brochure, etc.; 

La richiesta di rimborso dovrà necessariamente essere corredata dalla 

documentazione comprovante le spese oggetto dell’istanza.  

In ogni caso la misura massima di rimborso (comprensivo di ogni spesa es. 

pernottamento, viaggi, pasti, omaggi) previsto per i convegni organizzati dal 

Consiglio dell’Ordine ovvero di quelli inseriti nel Piano dell’offerta formativa, è pari 

ad € 500,00 IVA esclusa, mentre per i convegni organizzati dalle Associazioni il tetto 

massimo è pari ad euro 200,00, IVA esclusa.  

 In via alternativa, per la copertura di spese di difficile documentazione, previa 

presentazione di autocertificazione delle spese da parte del responsabile dell’evento, 

è previsto un rimborso forfettario, fino al limite massimo di € 100,00 IVA esclusa.  

 In ogni caso deve trattarsi di spese connesse, in modo diretto ed immediato 

all'organizzazione del medesimo evento.  
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In relazione a convegni di particolare interesse formativo, vi è la possibilità, 

previa motivata deliberazione da parte del Consiglio dell’Ordine di superare il tetto 

massimo sopra indicato. 

Non potranno essere rimborsate le spese e i costi una volta esaurito il capitolo di 

bilancio destinato all’organizzazione di eventi formativi. 

 

Articolo 14 

Spese rimborsabili per la partecipazione ad eventi per conto del Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati. 

 

In caso di partecipazione ad assemblee, congressi, convegni e riunioni, i 

rappresentanti e/o delegati del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati del Foro 

Crotone hanno diritto al rimborso: 

a. dell’eventuale quota d’iscrizione; 

b. delle spese per viaggi di andata e ritorno dal proprio domicilio: 

c. in treno, nel limite del costo del biglietto di prima classe; 

d. in autobus, nel limite del costo del biglietto; 

e. con utilizzo del mezzo proprio (è riconosciuta un’indennità chilometrica pari ad € 

0,50 per km, oltre alle spese per pedaggio autostradale e parcheggio); 

f. in aereo di linea, previa autorizzazione del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 

Crotone;  

I suddetti rimborsi saranno effettuati dietro presentazione dei documenti 

giustificativi di ogni singola spesa ove il Consiglio medesimo non abbia provveduto 

direttamente alla prenotazione ed al pagamento. 

In ogni caso, salvo ragioni eccezionali e con delibera motivata del Consiglio, è 

prevista la partecipazione di non più di due rappresentanti del Consiglio dell’Ordine 

ad ogni evento e  la misura massima di rimborso previsto è pari ad € 400,00 IVA 

compresa e comunque entro i limiti di capienza della relativa voce di bilancio. 
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Articolo 15 

Entrata in vigore e disciplina transitoria 

 

Il presente Regolamento, approvato dal COA con delibera n. 42 del 18.12.2019, 

modifica integra e sostituisce integralmente il precedente Regolamento ed entra in 

vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella pagina del sito web 

istituzionale dell’Ordine degli Avvocati di Crotone. 

 


